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I cantieri da sbloccare

La grande attesa
per il Codice appalti

I 1 grande atteso e anche il grande
incompiuto, per ora. Da mesi il
mondo delle imprese attende la

riforma del Codice degli Appalti,
promessa dal governo ma ancora
ferma. Qualche giorno fa, il premier
Giuseppe Conte ha annunciato
un'accelerazione «perché il Paese non
può aspettare e la crescita economica
non può tardare». Ecco perché entro
questa settimana in consiglio dei
ministri potrebbe arrivare un decreto
«sblocca-cantieri» per, a dirla con il
ministro delle Infrastrutture Danilo
Toninelli, «semplificare le procedure
degli appalti». Dovrebbe essere un
primo passo <dight» verso la
sburocratizzazione per far ripartire
una serie di lavori bloccati da mesi,
seguito poi da una riforma più «hard».
Il mondo delle imprese aspetta. Con il
fiato sospeso.

@ RIPRODUZIONE RISERVATA
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QUOTIDIANO DEL DIRITTO

I geometri: valutazioni
immobiliari più trasparenti
Professionalità e trasparenza perle valutazioni immobi-
liari.Ilbando di gara per l'affidamento dei servizi estima-
tivi e della due diligence in relazione agli immobili oggetto
di investimenti Inail (scaduto lo scorso 7 febbraio) ha
richiamato l'attenzione del Consiglio nazionale dei geo-
metri e geometri laureati. Esprimendo una valutazione
senz'altro positiva sui requisiti richiesti dal bando, la ca-

QdD

o

tegoria dei geometri propone i seguenti inter-
venti, con l'obiettivo di definire un possibile
format per il futuro :
• stabilire requisiti di capacità economica e fi-
nanziariaaccessibili anche dai professionisti in
forma individuale (o tramite reti o consorzi ad
hoc): includere nel novero deipartecipantiitra-
dizionaliprofili di riferimento dibanche e tribu-
naliaprelastradaadunavalutazioneanche qua-
litativa del fondamentale "indice di affidabilità";

• introdurre il monitoraggio delle singole fasi del pro-
cesso di valutazione per evitare l'inosservanza del divie-
to di subappalto;
• rendere parte integrante del processo estimativo la
revisione del lavoro da parte di almeno un altro perito,
così come auspicato dai vigenti standard nazionali e
internazionali;
• prevedere che il processo estimativo avvenga seguendo
il "flusso" previsto dai principali standard di valutazione
(Linee guida Abi, Uni 11612, Ivs, Evs, Rics).

-Antonio Benvenuti

Vicepresidente del Consiglio nazionale

geometri e geometri laureati

www.quotidianodìritto . iisoie24ore.com
La versione integrale dell'intervento

Norme
Tributi

Fatture irregolari per il forfait:
rischio cunreslaeloni e reati

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.
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Ga ravagl i a giusto
far ripartire i cantieri
i ministri sl diano una mossa

Ricordál brebemi?Dicevano che partirà con letaxexpenditure.rnteridsta ROBERTOPETRINI

ROMA

Gli industriali sono
preoccupati . Vogliono una cura
shock a base di investimenti
per tirare fuori il Paese dalla
crisi. Il governo che fa?
«Facciamoli - risponde il
viceministro dell'Economia
Massimo Garavaglia, leghista -.
Sono d'accordo. Oltre tutto se
andiamo a vedere i dati a metà del
settennato dei fondi europei per
lo sviluppo e quelli per la coesione
l'utilizzo è irrisorio: a fronte dei 66
miliardi per lo sviluppo e dei 55
per la coesione, i pagamenti sono
stati solo del 4 per cento, peraltro
concentrati solo al Sud. Questo
dimostra che non è una questione
di soldi: qui non ci vuole un
commissario alla spending
review, ma un commissario alla
spending».

Non le sembra sempre il
solito vecchio tema dei fondi
europei cui ricorre ogni
governo in difficoltà?
«No, ora bisogna decidere. Come
dice giustamente il presidente di
Confindustria Boccia, c'è una
grande quantità di cantieri che

possono partire domani».
Ecco , perché non partono?

«Perché è necessario che i ministri
competenti si diano una mossa».

Quali?
«Ad esempio, il ministero delle
Infrastrutture. Guardi la
Vigevano-Magenta, completa la
strada che porta a Malpensa. Il
progetto è pronto da una vita.
Basta far partire i bandi. Anche
perché le nuove infrastrutture
creano sviluppo per indotto.

non serviva e che ci si andava a
giocare a pallone: ora su
quell'asse, dopo due anni e mezzo
di rallentamenti burocratici, si
insediano Atnazon, Esselunga ed
altri, in tutto 4 mila posti di
lavoro».

Opere pubbliche sono pure
le grandi opere , M5S frena.
«Sì, c'è un'opposizione, ma non è
preconcetta. I Cinque Stelle
vogliono fare un ragionamento:
d'accordo ma dobbiamo fare
presto a decidere. Inoltre ci sono
centinaia di opere ferme: ci vuole
un commissario alla spesa, per
spendere non per tagliare. Troppe
complicazioni, sovrintendenze,

burocrazie, la follia del codice
degli appalti».

Ok, opere pubbliche. Ma le
tasse?
«Non le abbiamo dimenticate, già
abbiamo introdotto la fiat tax per
le imprese, una ulteriore
riduzione delle tasse sarà
ineludibile se vogliamo far
ripartire il Paese».

Ma con le risorse, come
farete?
«Con buona volontà pensiamo di
trovarle».

Intanto dovete trovare i 23

miliardi per bloccare l'aumento
dell'Iva il prossimo anno. Le
ipotesi sono parecchie:
aumento parziale, taglio alle
agevolazioni fiscali sull 'energia
per 16 miliardi , patrimoniale.
«Ovviamente non anticipo nulla.
Ma sicuramente posso negare
nella maniera più assoluta una
patrimoniale. C'è già e vale 20
miliardi: è quella introdotta dai
governi Monti e del centrosinistra
sulla casa».

Conte ha dichiarato che si

«E evidente che se si ta una
revisione delle aliquote e si
introduce la fiat tax si rivedono
anche le detrazioni e le deduzioni
fiscali. Usarle per fare cassa non
ha senso».

Manovra bis : dopo il test di
luglio dovrete agire.
«L'orientamento è di non fare
nulla».

L'economia non riparte e
siamo in recessione. La
responsabilità?
«C'è una congiuntura
internazionale avversa.
Comunque il Paese non deve
puntare solo sulle esportazioni,

perché quando frena l'economia
internazionale l'Italia lo fa ancora
più bruscamente».

Allora domanda interna.
«Spesa per investimenti e
consumi. Guardi che reddito di
cittadinanza, quota 100 e anticipo
della liquidazione degli statali
saranno in grado di iniettare
nell'economia 10 miliardi».

Contate veramente su una
ripresa nella seconda metà
dell'anno.
«C'è moderata fiducia sui nuovi
modelli dell'auto che usciranno
tra un mese. Inoltre sul trasporto
pubblico si può fare un sforzo nel
rinnovo del parco: non è detto che
tutti i bus debbano essere elettrici,
si può comprare anche qualche
mezzo diesel di ultima
generazione».

Nomine : dal Ragioniere
generale alla Banca d ' Italia.
«Io credo che vada presa in
considerazione la qualità dei
profili per posizioni delicate. E la
politica dovrebbe stare molto
attenta a prendere in
considerazione la qualità dei
curricula».
©R1 PRODUZI ON ERISERVATA
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L'attacco di Confindustria
In un'intervista a Repubblica il
presidente Boccia ha chiesto un
piano shock per aprire i cantieri
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GG
Ci vuole un commissario
alla spesa, per spendere
non per tagliare
Troppe complicazioni,
burocrazie e la follia
del codice degli appalti

99

II viceministro
Massimo Garavaglia,
50 anni, leghista

Ritaglio stampa ad uso esclusivo dei destinatario, non riproducibile.

Infrastrutture Pagina 4



11SoIe3ZS

o ..gl
Pagina 8

Foglio 1 13

Lauree professionalizzanti . Il tasso
di copertura dei posti a numero chiuso
nei i4 atenei interessati si ferma al 65%

Partenza lenta
per i corsi
con gli Ordini
Altri 10 al via

Eugenio Bruno

appeal delle lauree pro-
fessionalizzanti cresce.
Ma non sfonda. Come
confermano gli ultimi
dati sulle immatricola-
zioni ai 14 corsi triennali

orientati al lavoro che hanno fatto il
loro debutto nell'anno accademico
2019/2020. Nonostante le domande
abbiano superato del 20% le disponi-
bilità, gli studenti che si sono effetti-
vamente iscritti hanno coperto il 65%
dei posti ad accesso programmato.
Con una crescita del 5% rispetto alla
precedente rilevazione (su cui si veda
Il Sole 24 Ore di lunedì 5 novembre).
Un debutto con luci e ombre, insom-
ma. Che non sembra scoraggiare le
università. Considerandola decina di
lauree triennali a indirizzo professio-
nale che si preparano a vedere la luce,
in altrettanti atenei, nel 2019/2020.

Le prime della classe
Il panorama offerto dai numeri defi-
nitivi ricalca lo scenario a macchia di
leopardo che si presentava sotto i
nostri occhi già in autunno. A fronte
di 585 posti a disposizione per 14
lauree, alla data del 31 gennaio, ri-
sultavano pervenute 705 domande
di accesso ai corsi a orientamento
professionale. Pari al 121% del totale.
Laddove gli immatricolati comples-
sivi si sono fermati a quota 379. Il

65% appunto. Con una particolarità:
nessun ateneo è riuscito a riempire
tutti gli slot che aveva attivato. La più
vicina a riuscirci è stata l'università
Parthenope di Napoli, che ha regi-
strato 19 iscritti su 20 disponibilità
(pari al 95%) per il corso in Condu-
zione del mezzo navale. E su risultati
analoghi si sono assestate anche Bo-
logna, che ha assegnato 47 posti su
50 (e cioè il 94%) perla laurea profes-
sionalizzante in ingegneria mecca-
tronica, e Siena, con i suoi 14 studen-
ti in Agribusiness a fronte dei 15 pre-
ventivati. Con un tasso di riempi-
mento del 93 per cento.

Al di sotto della media
In quattro atenei il tasso di risposta è
stato inferiore alla media nazionale.
Ad esempio all'università del Salento
che - con 16 immatricolati su 5o posti
ad accesso programmato per Inge-
gneria delle tecnologie industriali - si
è fermata al 32 per cento. Ma che a
Lecce sarebbe andata così era già
chiaro all'atto della presentazione
delle domande, che si erano fermate
a quota 44. Più sorprendente invece
il caso di Padova che ha avuto 79 ri-
chieste per le sue 5o disponibilità in
Tecniche e gestione dell'edilizia e del
territorio. Salvo fermarsi però a 17
posti assegnati (1134%). Leggermente
meglio, ma sempre al di sotto della
media, è andata a Bolzano per Inge-
gneria del legno (8 immatricolati su
20 posti) e a Firenze per Tecnologie e

trasformazioni avanzate per il setto-
re legno, arredo, edilizia (22 su 50).

I nuovi corsi allo studio
I numeri del primo anno non sem-
brano scoraggiare i nostri atenei. Che
dimostrano di credere alle chance di
diffusione, anche nel nostro Paese, di
un titolo universitario triennale tara-
to sulle esigenze del mercato del la-
voro. Magari sfruttando anche i sug-
gerimenti formalizzati dal Consiglio
universitario nazionale nel suo pare-
re di fine 2018. In cui si suggeriva, ad
esempio, di prevedere uno scambio
di crediti con gli Its (Istituti tecnici su-
periori), di coinvolgere il mondo pro-
duttivo oltre agli Ordini professionali
nella messa a punto dei nuovi corsi e
di istituire altre quattro classi di lau-
rea (Professioni tecniche agrarie, ali-
mentari e forestali; Professioni tecni-
che industriali e dell'informazione;
Professioni tecniche paraveterinarie
e Professioni tecniche per l'edilizia e
il territorio). Una serie di consigli che
non è stata ancora trasformata in de-
creto dal ministro dell'Istruzione.

Al momento si naviga avista, dun-
que. Con una decina di atenei che si
sono già attivati per avviare altret-
tanti corsi professionalizzanti. Attin-
gendo alle classi di laurea già esisten-
ti. Con tre "manifestazioni di interes-
se" per Scienze e tecniche dell'edili-
zia, due in Ingegneria civile e
ambientale e una a testa in Ingegne-
ria industriale, lauree in Scienze del

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.
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turismo, Scienze dell'Economia e e tecnologie fisiche, Scienze e tecno- prossime settimane quando verrà
della gestione aziendale, Scienze e logie informatiche. Intenzioni che deliberata l'offerta formativa per
tecnologie agrarie e forestali, Scienze andranno tradotte in pratica nelle l'anno accademico 2019/2020.

I RIPROCUZIÜNtRISERVATA

L'ESITO DELLE ISCRIZIONI

Numero domande ai corsi di studio ad orientamento professionale. Elenco aggiornato al 31/1/2019

NUMERO PROGRAMMATO -- DOMANDE PERVENUTE a IMMATRICOLAZIONI

Bari Bologna Bolzano

Costruzioni Ingegneria Ingegneria
e gestione meccatronica del legno
territoriale

e ambientale e

57

38

t

dibili lsuamen e spenediat ti mmarredo, edilizia
188 mercato del lavoro. Daqui la

previsione di un corposo tirocinio
nell'arco del triennio di studi

47
22

20 22

8
t

Napoli Padova Palermo
Porthenope

Conduzione Tecniche Ingegneria
del mezzo e gestione sicurezza

navale dell'edilizia e
del territorio

79
35 0

19

59

33 22 41
2917 33 16 0

0

LE 14 LAUREE

Firenze Marche Modena Napoli Corsi professionalizzanti
R. Emilia Federico II Nel 2019/2020 14 atenei hanno

avviato in via sperimentale

Tecnologie e Tecniche della Ingegneria Ingegneria altrettanti corsi triennali, in
trasformazioni costruzione per l'Industria meccatronica collaborazione con gli Ordini
avanzate per il e gestione Intelligente professionali , che formino tecnici
settore legno , del territorio

21
21

30
30

Now

La proposta del Cun
Nel suo parere di fine 2018 il
Consiglio universitario nazionale
(Cun) ha suggerito l'adozione di 4
nuove classi di laurea: Professioni

72 tecniche agrarie, alimentari e
forestali; Professioni tecniche
industriali e dell'informazione;

36 Professioni tecniche

o paraveterinarie e Professioni
tecniche per l'edilizia e il territorio.
Ma manca il Dm del Miur che le
recepisca

Salento Sassari Siena Udine

Ingegneria Gestione Agribusiness Tecniche
tecnologie energetica dell'edilizia e
industriali e sicurezza del territorio

38
37

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.
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Intervento

A Bologna risultati soddisfacenti
Ora va migliorata l'offerta formativa
Enrico Sangiorgi che ha l'obiettivo di portare a una

produzione quasi integralmente
basata su un utilizzo di macchine
intelligenti, interconnesse e col-
legate a internet.

Nel suo primo anno di attiva-
zione la nuova laurea ha raccolto
47 iscrizioni su 5o posti disponibi-
li. I candidati sono stati selezionati
mediante il test on line Tolc-I da
tempo sperimentato sui percorsi
tecnico-scientifici.

Siamo soddisfatti di questo pri-
mo risultato, tenuto conto della
novità del percorso, del breve tem-
po a disposizione per informare
compiutamente studenti e fami-
glie, e del quadro normativo anco-
ra in evoluzione che può avere
scoraggiato un'adesione più mas-
siccia da parte degli allievi.

In particolare , la nuova laurea
è partita all'interno della cornice
normativa tradizionale delle clas-
si di laurea triennale, ma pochi
mesi fa il Consiglio universitario
nazionale (Cun) ha licenziato la
proposta di istituzione delle nuo-
ve classi di laurea professionaliz-
zante, tra cui quella delle Profes-
sioni tecniche industriali e del-
l'informazione. Auspico un velo-
ce iter che porti all'adozione di
questa proposta che ci permetterà
di identificare meglio la nostra
offerta formativa e, al contempo,
di lanciare un messaggio più
chiaro ed efficace ai giovani e alle
loro famiglie.

Prorettore alla didattica
dell'universitàAlma Mater di Bologna

_. RIPRODUZIONE RISERVATA

a laurea professionalizzan-
te in ingegneria meccatro-
nica dell'Università di Bolo-
gna è nata da una collabo-

razione di stakeholder quali Con-
findustria Emilia area Centro,
Collegio dei periti industriali e al-
cuni Istituti tecnici superiori, che
hanno avuto voce in capitolo nel
progettare l'impianto formativo e
che giocheranno un ruolo chiave
in più momenti del percorso, dal
coinvolgimento in vari momenti
della didattica, al supervisionare
l'attività degli studenti in un cor-
poso tirocinio in azienda previsto
in preparazione della tesi.

L'iniziativa è simbiotica con il
piano nazionale "Industria 4.0",

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.
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Casse di previdenza in salute

I 1 sistema delle Casse di
previdenza dei professio-
nisti è in salute e continua
a crescere, ma negli ulti-

mi anni sempre più a marce
ridotte. Il numero complessi-
vo dei contribuenti agli enti
previdenziali autonomi ha
raggiunto le 1.318.864 unità,
aumentando in 30 anni, di
circa il 129%. Nel dettaglio,
l'incremento degli iscritti alle
Casse di cui al dlgs 509/1994
(Ingegneri e Architetti, Av-
vocati, Dottori e Ragionieri
commercialisti, Medici, Notai,
Consulenti del lavoro, Far-
macisti ecc.) è stato del 120%
rispetto al 1989, del 18,4%
rispetto al 2008 e dello 0,3%
rispetto al 2016. Invece, per
gli enti di cui al dlgs 103/1996
(Periti industriali, Dottori
agronomi e forestali, chimici,
attuari, Biologi, Infermieri
ecc.) l'aumento è stato del
52,9% rispetto al 2008 e del
2,27% rispetto al 2016. Per-
centuali che, inevitabilmente,
si riflettono anche sulla cre-
scita del patrimonio. Che nel
tempo ha conosciuto una fase
di accumulo molto importan-
te e che, di pari passo con il
calo delle iscrizioni, ha subito
un rallentamento negli ultimi
anni.

Paragonando l'ultimo cen-
simento contenuto nel sesto
bilancio del sistema previ-
denziale italiano 2019 a cura
del Centro Studi di Itinerari
previdenziali con il primo del
2014, infatti, si può notare che
il patrimonio complessivo del
sistema Casse è passato da 61
a 68,6 miliardi di euro. Nulla
di paragonabile al sistema
della previdenza pubblica (si
veda altro articolo), ma di per
sé una situazione da monito-

rare. Stante anche il continuo
aumento della spesa per pen-
sioni: quasi cinque miliardi
nell'ultimo anno analizzato
(+4,2% rispetto al periodo
precedente).
La soste-

nibilità del
sistema. No-
nostante il
rallentamento
delle iscrizio-
ni negli ultimi
anni, il sistema
delle Casse pre-
videnziali resta
pienamente
sostenibile. Gli
enti dei profes-
sionisti, infat-
ti, a differenza
delle gestioni
pubbliche, di-
spongono di
proprie riserve
patrimoniali,
destinate sia
a garantire le
promesse pen-
sionistiche nei confronti dei
propri iscritti sia a far fronte
a eventuali shock demografici
o a picchi di pensionamenti.
Situazione che beneficia del-
le riforme fatte nell'ultimo

decennio per rispettare la
previsione normativa (art.
24, dlgs 201 «salva Italia» del
6/12/2011 convertito succes-
sivamente in legge n. 214 il

22/12/2011) di redigere bilan-
ci con la sostenibilità finan-
ziaria e attuariale a 50 anni.

Molte Casse di vecchia ge-
nerazione sono così passate
(pro rata) dal più generoso

metodo retributivo di calcolo
delle pensioni a quello contri-
butivo.

Il sistema . Il contributo
medio annuo relativo all'anno

2017 è stato pari a 6.519 euro
con un incremento percentua-
le del 2,11 % rispetto al 2016.
Si tratta di contribuzioni con
percentuali di molto inferiori
a quelle del sistema pubblico

Previdenza professionisti Pagina 8



dove i lavoratori autonomi
(artigiani, commercianti e im-
prenditori agricoli) versano il
23% in media, i parasubordi-
nati (professionisti anche loro

ma senza albi) oltre il 27%
e i dipendenti il 33%.

Da notare come con
aliquote basse il sistema
è comunque in equili-
brio. In presenza di un
generalizzato sistema
contributivo, la sfida at-
tuale è quella di lavora-
re sull'adeguatezza delle
prestazioni. Su questo
fronte molti enti hanno,
infatti, avviato un pro-
gressivo aumento delle
aliquote di contribuzione
per i prossimi anni. Nel
periodo 1989-2017 le pen-
sioni erogate sono passate
da 145.428 a 391.224 con
un aumento del 158,3%,
superiore di quasi 30
punti percentuali all'in-
cremento registrato dal
numero degli iscritti. La

pensione media, invece, è
stata pari a 12.759 euro (il
doppio del contributo medio)
registrando un aumento dello
0,03% rispetto al 2016.

© Riproduzione riservata-

Quadro generale e indicatori principali (2017)

Casse
Numero

contribuenti
Numero

pensionati
Entrate

contributive
Uscite per
prestazioni

Saldo contabile Patrimonio

Casse 509/94 1.125.941 375.117 8.135.757.908 4.946.131.456 6.244.675.922 62.648.132.798

Casse 103/96 192.923 15.907 461.218.676 43.020.518 203.934.040 5.967.795.359

Totale Casse 1.318.864 391.024 8.596.976.584 4.989.151.975 6.448.609.962 68.615.928.157
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"Psicologi, redditi bassi
ma la richiesta cresce"

ADRIANO ISONAFEDE, ROMA

Parla il presidente dell'Enpap, l'ente di previdenza di questi professionisti: "Il Servizio sanitario
nazionale investe poco, ma così la gente rimane priva di assistenza. In Inghilterra è diverso"

S ì, lo so, siamo gli ultimi di Assistenza ma poi, nella realtà,

per reddito fra tutti i nelle Asl gli psicologi non

professionisti iscritti a ci sono o sono troppo pochi».

un Albo». Allarga le Scusi ma perché gli psicologi

braccia Felice Damiano Torricelli, non vengono assunti, come

presidente dell'Enpap, l'ente di vorrebbe il rispetto di questa

previdenza degli psicologi. I dati norma?

dicono che il reddito medio è di «Lei conosce bene la crisi del nostro

soli 22 mila euro all'anno. sistema sanitario, che è poi la

Non è strano che gli psicologi difficoltà dell'intero Paese. In molti

guadagnino meno di qualsiasi casi è impossibile attivare nuove

altro professionista proprio in spese. Questi servizi sono svolti in

un'epoca in cui la scuola , la maniera residuale un po' dalle Aas e

Chiesa , i partiti e la stessa un l)' dai Comuni. In altri paesi non

famiglia hanno perso la presa e così: m Inghilterra c'è un

sulle persone? imponente programma per

«È un problema che ci siamo posti incrementare l'accesso alla

anche noi. Di certo assistiamo a un psicologia da parte del settore

crescente bisogno di psicologi: nel pubblico. Si è partiti da

1996 il fatturato globale del settore considerazioni economiche: nel

era di 100 milioni di euro, ora siamo corso della vita il 40% della

a un miliardo: si è dunque popolazione inglese soffre di forme

decuplicato. Al tempo stesso il di disagio psicologico che si

numero degli iscritti all'ente di ripercuotono sulla produttività nel

previdenza, che nel 1996 era di lavoro. Da qui l'idea di investire

meno di 10 mila persone, ora è di negli psicologi per far risparmiare

circa 60 mila». alla collettività cifre importanti, in

Però è strano : perché si termini di minori assenze dal

guadagna così poco , alla fine? lavoro, minori abbandoni

«Le ragioni sono molteplici. Intantc dell'occupazione e ricoveri

va detto che l'83% degli psicologi ospedalieri. Fanno psicoterapia

sono donne, le quali hanno tutte le
circa 900 mila persone all'anno per

complicazioni del mondo un costo a persona di 750 sterline».

femminile, come la cura dei figli e E in Italia nulla?

della famiglia». «Nel nostro paese le esperienze di

Le donne si autolimitano i queste genere sono pochissime,

guadagni per poter svolgere le residuali e datate molto tempo fa».

funzioni familiari? Dunque gli italiani devono

«Di certo c'è da considerare questo pagarsi da soli la psicoterapia?

aspetto. Il gap di guadagno fra un «Sì, e poiché la disponibilità di spesa
uomo e una donna arriva nel nostro delle famiglie è limitata, in questi
caso al 40%, in meno perla donna. tempi di crisi e precarietà, di

Ma c'è molto altro». converso anche i guadagni degli

Cosa? psicologi bassi: di soldi ce ne sono

«Nonostante il crescente bisogno sempre meno. Gli psicologi che

che c'è nella società di psicologia lavorano in convenzione con le As1

di base e di psicoterapia, il Servizio sono solo 6 mila su 60 mila. La
sanitario nazionale di fatto maggior parte dei nostri colleghi

non investe in questa funzione. lavora in proprio e investe molto

La psicoterapia rientra negli studi e anche
formalmente nei Livelli Essenziali nell'aggiornamento professionale».

Gli psicologi non soffrono
anche della concorrenza di altre
figure professionali? Psichiatri,
psicoanalisti ma anche i
consulenti filosofici...
«Gli psicoanalisti oggi devono
essere o medici o psicologi se
vogliono fare psicoterapia. Gli
psichiatri hanno un approccio più
biologico al benessere mentale ma
anche loro condividono con gli
psicologi la competenza nella
psicoterapia. Per quanto riguarda i
consulenti filosofici, sì è vero, ci
sono anche loro».

E i councelor?
«C'è un proliferare di
pseudo-professioni, ma attenzione:
l'attività dello psicologo è garantita
dalle leggi».

Perché così tante persone
hanno un disagio psicologico?
«E la maggiore fluidità della società
che dà un senso di impotenza e crea
fragilità e incertezza. Le stesse
relazioni familiari e amicali sono
diventate fragili. Per questo non
basta la psicoterapia quando la
sofferenza è già emersa. Occorre un
programma di prevenzione anche
per bambini e anziani».
CRIPRODUZIONE RISERVATA
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Come comunicare. Siti senza spot per i commercialisti, niente
nomi di clienti per gli avvocati - Alt al notaio «testimonial»

Pubblicità dello studio,
vincoli diversificati
per ogni categoria
Pagina a cura di

Francesco Nariello

C

orrettezza, verità, tra-
sparenza, buon gusto e
decoro. Ma anche di-
vieto assoluto di deni-
grare, proporre mes-
saggi comparativi, in-

gannevoli o suggestivi. Sono iprinci-
pi cardine ai quali devono attenersi i
professionisti - nello specifico avvo-
cati, commercialisti, consulenti del
lavoro e notai - per farsi pubblicità,
sia a livello individuale che per il pro-
prio studio.

Si tratta di criteri etici che rappre-
sentano, sul fronte pubblicità, un mi-
nimo comune denominatore per le
quattro categorie considerate ma che
risultano validi - in modo trasversale
- anche per professioni diverse. Come
dimostra il recente intervento inserito
nella legge di bilancio 2019 (articolo i,
comma 525 della legge 145/2018) che
vincola gli iscritti agli Ordini sanitari
su specializzazioni, prezzi e tariffe a
tutelare il diritto «a una corretta in-
formazione sanitaria».

gati con lo studio, né di clienti.
«Il giudizio sulla compatibilità del-

le informazioni diffuse con la deonto-
logia - spiega Fausto Amadei del Con-
siglio nazionale forense - è affidato ai
consigli distrettuali di disciplina i
quali devono ricercare, soprattutto, il
necessario bilanciamento tra i princi-
pi da tutelare». Tra i limiti al diritto a
fornire informazioni sullapropria at-
tività «è utile ricordare - sottolinea il
consigliere - l'illecito accaparramento

I consulenti
del lavoro
stanno studiando
regole ad hoc
per l'uso del web

di clientela e il rispetto di una sana
concorrenza tra professionisti».

Una integrazione specifica alle
regole disciplinari sull'utilizzo dei
social network, anche a scopi pub-
blicitari, è allo studio da parte dei
consulenti del lavoro. A dirlo è Ste-
fano Sassara, del Consiglio naziona-
le di categoria: «Abbiamo riscontra-
to un cattivo utilizzo dei social da
parte degli iscritti, anche per pro-
muovere la propria immagine».Due
casi recenti riguardano la millante-
ria e l'uso di toni denigratori, su ca-

nali social.Ma le regole attuali sulla
pubblicità, «risultano efficaci e i casi
segnalati nel concreto sono pochi».

La comunicazione pubblicitaria
dei notai - spiega Claudia Petraglia,
componente commissione deontolo-
gia del Notariato - «deve essere infor-
mativa e rispettare il decoro, consen-
tendo alla clientela di operare una
scelta consapevole. Tuttavia, visti i
continui mutamenti del sentire co-
mune, non è sempre facile stabilire
cosa sia decoroso o meno». Per fare
qualche esempio, è stato sanzionata
la pubblicità di un professionista che
conteneva opinioni personali estra-
nee alle informazioni utili elencate dal
codice. E ancora, parere negativo «su
un caso in cui un notaio ha fatto da te-
stimonial aun software professionale
traendone una indiretta pubblicità».

Anche per i commercialisti il codi-
ce deontologico ribadisce che la pub-
blicità informativa è libera, con ogni
mezzo. È possibile ad esempio rende-
re esplicita la partecipazione a reti o
network professionali, mentre il sito
internet del professionista o dello stu-
dio non devono contenere riferimenti
commerciali o pubblicitari. «Riscon-
triamo una forte propensione a ri-
spettare le norme etiche sul fronte
pubblicitario - sottolinea Giorgio Lu-
chetta, consigliere Cndcec con delega
alla deontologia -. Funziona l'autore-
golamentazione: iprofessionistivigi-
lano l'uno sull'altro, inviando segna-
lazioni e dubbi».

I codici deontologici
Agli avvocati, oltre ai principi base,
vengono fornite una serie di indi-
cazioni su specifiche condotte: di-
vieto di diffondere informazioni
comparative, paletti per l'utilizzo
del titolo accademico e stop all'in-
dicazione di nominativi di profes-
sionisti non organicamente colle-

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.
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I PRINCIPI E LE SITUAZIONI CONCRETE

AVVOCÀ. tI

Oltre ai principi di base, nel codice deontologico
anche alcune condotte da seguire , tra cui il divieto
di informazioni comparative , di indicare nomi di
professionisti e terzi non organicamente collegati
con lo studio , né quelli di clienti o parti assistite

SI
alla pubblicazione dei all'utilizzo del titolo
nomi dei clienti accademico

COMMERCIALISTI

La pubblicità informativa è libera e può

riguardare anche attività professionale,

specializzazioni e titoli, nonché compensi. Tra le

regole specifiche: la possibilità di indicare la

partecipazione a network professionali e il divieto

di inserire pubblicità terze sul sito dello studio

NO SI
alla pubblicità esterna l all'indicazionedei
sul sito dello studio compensi richiesti

CONSULENTI DEL. LAVORO
Le regole deontologiche dettano principi
generali, senza un elenco di comportamenti da
seguire o evitare. Fa eccezione il divieto di
pubblicizzare la propria attività associando la
propria immagine a società commerciali o enti
terzi

,s i
alla pubblicità della alla diffusione delle
propria attività legata a specializzazioni e dei
società commerciali titoli conseguiti

La pubblicità informativa deve essere sobria e non
ingannevole; i notai possono informare su titoli di
studio o professionali, docenze universitarie,
master, ma anche orari e organizzazione dello
studio. Regole ad hoc perla partecipazione a
trasmissioni radio-tv o giornalistiche

NO SI
al professionista all'indicazione di giorni
testimoniai diunsoftware e orari di studio

Si tratta
di un'antici-
pazione
del codice
di buona
condotta
che vedrà
la luce nei
prossimi
mesi

NICOLA DRAOLI.

Componente del

comitato centrale

della Fnopi: «Nel

nuovo codice

deontologico una

sezione sarà

dedicata a come

veicolare

l'identità

professionale in

ambito virtuale»

Il vademecum della Federazione

Agli infermieri sanzioni
contro i comportamenti
aggressivi sui social

Gli infermieri sono in pri-
ma linea contro l'uso
scorretto dei social
network. È quanto emer-

ge dal position paper approvato dal
Consiglio della Federazione nazio-
nale degli Ordini delle professioni
infermieristiche (Fnopi): una sorta
di vademecum sul comportamento
che i professionisti sono tenuti a
rispettare riguardo a opinioni e
contenuti postati sui diversi canali
social. Con l'impegno a comminare
sanzioni disciplinari nei confronti
di chi sgarra.

Il punto di partenza è la conside-
razione da parte della Fnopi che la
presenza pervasiva dei social
network «impone, oggi, un ragio-
namento e un posizionamento
chiaro», da parte degli organismi
ordinistici - sia a livello nazionale
che provinciale -, sulla presenza de-
gli iscritti su queste piattaforme di
comunicazione e sui relativi stili di
condotta. «Purtroppo la comunità
professionale infermieristica - si
legge nella presa di posizione - non
è esente da alcune condotte deplo-
revoli» sulle diverse piattaforme, ci-
tando Facebook, Twitter, Insta-
gram, Youtube. Ogni volta «che un
infermiere si presenta come tale -
continua il documento - e agisce sui
social e sul web mancando di deco-
ro, di rispetto, usando turpiloquio,
rinunciando ad ogni possibilità di
confronto costruttivo e sereno, par-
lando senza cognizione di causa sia
in merito ad evidenze scientifiche
sia in merito ad una consapevolezza
ragionata dei fenomeni di cui discu-
te mina l'immagine di tutta la co-
munità professionale» sul piano
etico, deontologico, culturale, fre-
nando «la credibilità professionale
e istituzionale nei confronti della
società civile, politica e del sistema
sanitario» entro cui opera.

L'infermiere che si presenta co-
me tale in un ambiente virtuale, o la
cui professionalità sia comunque
identificabile, deve - dunque -
mantenere il decoro personale e
salvaguardare il prestigio della ca-
tegoria, ma anche cercare il dialogo
e rispettare i valori - etici, religiosi,
culturali, sociali e di genere - dei
suoi interlocutori. «Abbiamo rile-
vato, al contrario - spiega Nicola
Draoli, componente del comitato
centrale della Fnopi - che tanti pro-
fessionisti tendono ad assumere
sui social un'identità separata da
quella reale, connotata spesso da
aggressività: per questo abbiamo
deciso di intervenire».

Se i mezzi di comunicazione
«hanno dato la libertà di parola su
ogni argomento ed in ogni contesto
- si legge ancora nel position paper
- «questo non significa che tale li-
bertà sia esente da conseguenze an-
che disciplinari». In questo senso
Federazione nazionale e Ordini
provinciali si sono impegnati avigi-
lare e a far rispettare la deontologia
sulle piattaforme social e web, san-
zionando i comportamenti scorretti
da parte degli iscritti.

La tipologia dei provvedimenti
disciplinari, in base alla gravità della
condotta emersa, può spaziare dal
richiamo verbale alla radiazione.

«La nostra presa di posizione -
rivela Draoli - è una sorta di antici-
pazione del nuovo codice deonto-
logico, che sarà completato nei
prossimi mesi, nel quale ci sarà
una sezione dedicata proprio a co-
me veicolare l'identità professio-
nale in ambito virtuale, in partico-
lare sui social network». E conclu-
de: «L'inserimento ditali principi
servirà a stringere le maglie sulle
condotte sbagliate e a rendere più
efficaci i controlli».

= RIPRODI. Z'ONI FliSFFVATA
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Dati, banche, smartphone
le pagelle della cybersecurity

RAFFAELE RICCIARDI , MILANO

Comparitech mette in
fila Paese per Paese i
fattori di pericolo di
attacco informatico. Nel
punteggio complessivo
l'Italia è al 251 posto: i
rischi maggiori sono sui
tradizionali computer

alla mail che leggiamo
appena svegli al caffè
pagato con l'app, fino al-
la mole di progetti, lavo-

ri, idee custoditi nel nostro compu-
ter. Ogni consumatore ha affidato
alla rete una miriade di informazio-
ni. Da elevare all'ennesima poten-
za se si parla di una impresa, pro-
prio nel momento della trasforma-
zione 4.0 nella quale il mantra è
transizione digitale, cloud, Big da-
ta. Quali sono i Paesi che proteggo-
no meglio questo bagaglio di infor-
mazioni? Gli esperti di Comparite-
ch hanno messo in fila 60 mercati
e costruito un planisfero della sicu-
rezza informatica. A differenza di
altri settori non emergono vincito-
ri a tutto tondo, che vantino una su-
premazia in ogni categoria. Ci so-
no sì casi di eccellenza, con perfor-
mance superiori alla media in ogni
campo, e di diffuse insufficienze. E
l'Italia? Galleggia a metà.

LE PERCENTUALI

Per valutare cinque dei sette para-
metri si è fatto riferimento al nu-
mero di attacchi registrati nel
2018: percentuale di cellulari infet-
ti da malware (software che acce-
dono a un dispositivo per danneg-
giarne il sistema); computer colpi-
ti; numero di attacchi a sistemi fi-
nanziari (programmi malevoli fina-
lizzati a sottrarre denaro agli uten-

ti); attacchi telnet per Paese di ori- rattacchi possano raggiungere i
gine (tecnica che porta gli utenti a 5.200 miliardi nei prossimi cinque
scaricare malware); intrusioni di anni. E che soltanto il 30% delle so-
"minatori" di valute digitali. A que- cietà abbia una vera fiducia nella si-
sti punteggi si aggiunge la valuta- curezza di Internet. Gli esperti so-
zione sui Paesi "meglio preparati" no concordi nel rilevare come le
ad assorbire gli attacchi, facendo minacce si moltiplichino con le op-
riferimento al Global Cybersecuri- portunità offerte dalla transizione
ty Index, e quella sulle legislazioni tecnologica. Alberto Crivelli, ma-
più aggiornate. Il punteggio com- nager per l'Italia di A10 Networks,
plessivo è la media delle singole vo- società californiana che sviluppa
ci. Come si comporta L'Italia? «Si hardware e software per mettere
classifica al 25esimo posto», spie- in sicurezza applicazioni e reti, ra-
ga Paul Bischoff, editor di Compari- giona dell'evoluzione degli attac-
tech. Meglio di noi, la truppa dei so- chi Ddos (Distributed Denial of Ser-
liti noti del Nord Europa, gli Stati vice): quelli condotti inondando di
Uniti, ma anche Paesi a Est come traffico un server per metter ko un
Repubblica Ceca, Ungheria, Croa- servizio. «Da una logica massiva,
zia o Polonia. «L'Italia ha un pun- dalla quale ormai ci si protegge fa-
teggio intorno alla media in tutte cilmente, gli hacker sono passati
le categorie», aggiunge Bischoff.
«Ma rispetto ai Paesi-top paga un
maggior tasso di infezione dai mal-
ware». I15,4% dei nostri cellulari ri-
sulta esser stato colpito da simili
problemi, mentre nel Giappone
primo-della-classe si scende
all'1,34%. Certo, da noi va meglio
che in Bangladesh dove un disposi-
tivo su tre è affetto da software ma-
levoli. Ma in Italia si sale al 18% di
computer infetti, parametro che
vede primeggiare la Danimarca al
5,9% degli utenti. Ci sono poi debo-
lezze specifiche: colpisce vedere la
Germania - che complessivamen-
te siede nella top 20 - indicata co-
me il Paese più colpito da attacchi
alle reti finanziarie. I rimedi a que-

ste minacce per i consumatori, so-
no presto detti: «Non cliccare su
link o aprire allegati die-mail inde-
siderate. Scaricare solo da app sto-
re affidabili. Fare attenzione a inse-
rire informazioni o scaricare traffi-
co da siti protetti dalla crittografia
Https, dice Bischoff. Per le aziende
il tema è più complesso, e in pro-
spettiva crescente.

ad attacchi di piccolo cabotaggio
che saturano in maniera subdola
ed efficace le risorse di un servizio,
facendolo cadere. Ma visto che il

traffico che ha generato il proble-
ma è ridotto, è difficile scoprirlo».
Il 5G e l'IoT amplificano potenziali-
tà e rischi. «Ogni device o applica-
zione è una possibile testa di ponte
di un attacco», spiega Emilio Tura-
ni, managing director per l'Italia
della Qualys, che dal 1999 offre
una piattaforma in cloud per aiuta-
re le maggiori società a prevenire
le vulnerabilità dei sistemi It. In un
mondo che nel giro di cinque anni
vedrà 4,1 miliardi di dispositivi loT
connessi (stima Ericsson) e nel qua-
le le reti aziendali sono sempre più
distribuite tra locale e cloud, per
un'azienda la prima esigenza è la
visibilità: «Non puoi difenderti -
spiega Turani - se non sai quel che
hai, se non delimiti il perimetro e i
relativi rischi potenziali». La consa-
pevolezza in azienda non è ancora
matura del tutto. In molti casi, con-
clude Crivelli, «gli imprenditori ita-
liani pensano che il cyber-rischio li
riguardi marginalmente: ma è se-

COSTI ALTISSIMI gno che non ci sono mai incappati
Accenture stima che a livello mon- o non se ne sono accorti».
diale i costi addizionali e i mancati ORIPRODVZIONE RISERVATA

ricavi delle aziende dovuti a cybe-
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LE BANCHE " GROVIERA"

Fra i settori esposti al cybercrime,
le banche detengono un triste
primato, almeno in Italia: il 90% di
esse nel 2018 ha subito almeno un
attacco informatico, dal phishing
al furto d'identita sulle carte di
credito. Il problema è, dicono gli
esperti, che il settore è ancora
molto difficile da difendere

I numeri

+40%
E-COMMERCE WALMART

È l'aumento registrato nel 2018, che
ha contributo ai buoni risultati
dell'anno: ormai 2.100 supermarket
su 4.600 sono equipaggiati con
desk alimentari "misti", on e off line
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UN PIANETA POCO "CYBERSICURO"
L'ITALIA A METÀ CLASSIFICA

LIVELLO DI
CYBERSECURITY

n 60 più sicuro

40

25

molo

0 1 meno sicuro

FONTE : KASPERSKY LAB

LA CLASSIFICA DELLA SICUREZZA INFORMATICA

ATTACCHI ATTACCHI DA
SMARTPHONE FINANZIARI "CRYPTOMINER " STANDARDDI
INFETTATI DI MALWARE PC INFETTI (CREATORI PREPARAZIONE

PUNTEGGIO DA MALWARE (% UTENTI ) DA MALWARE Di BITCOIN ) Al CYBERATTACCHI

I Giappone 8,81 1 ,34% 0,5% 8,3% 1,10% 0,786
2 Francia 10 ,58 4,72% 0,4% 16,2% 1,12% 0,819
3 Canada 11,19 3,97% 0,4% 14,3% 0,81% 0,818,
4 Danimarca 12,04 1,98% 0,4% 5,9% 0,61% 0,617
5 Stati Uniti 112,20 7,68% 0 ,5% 10,3% 0,70% 0,919
6 Irlanda 13,41 3,73% 0 , 5% 7,9% 0 ,85% 0,675
7 Sveaia 11 13,78 3,15% 0,4% 11,0% 1,31% 0,733
8 Regno Unito 14,15 3,68% 0,7% 10,5% 0,88% 0,783

9 Olanda 15,00 3,71% 0,6% 8,1% 1,06% 0,760
10 Singapore 8,18% 0,8% 8,5% 1,61% 0,925
Il Australia 5,47% 0,8% 14,5% 0,880/, 0,824
12 Rep . Ceca 20 , 37 5,68% 0,5% 10,9% 1,44% 0,609
13 Belgio ßt,03 4,11% 0,4% 13,5% 0,97% 0,671
14 Turchia 23,20 8,94% 0,8% 15,6% 2,17% 0,581
15, Spagna 24,12 5,14% 0,8% 18,6% 1,56% 0,718
16 Austria 25 ,76 2,94% 1,4% 12,3% 0,84% 0,639
17 Germania 26,48 3,41% 3,0% 15,7% 0,91% 0,679
18 Croazia 27,09 3,66% 1,8% 15,2% 1,91% 0,590
19 Messico 27,17 10,49% 0,7% 19,5% 1,43% 0,660
20 Ungheria 27,30 7,28% 0 ,8% 20,2% 4,19% 0,534

21 ~la 27,36 5,83% 0,8% 19,9% 1,73% 0,622
22 Colombia 27,69 12,52% 0 , 5% 16 ,4% 2,01% 0,569

23 Russia 28,02 10,11% 0,6% 23,0% 6,89% 0,788
24 Argentina 28,11 11,71% 0,9% 18 ,8% 2,11% 0,482
25 ITALIA 28,31 5,24% 1,3% 78:0% 1,14% 0,626

FONTE: COMPARITECH
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Costi addizionali in
dollari e mancati
ricavi per le aziende
mondiali in 5 anni
per i cyber-rischi

30%
LA FIDUCIA

Quota delle
aziende che si
sentono protette
contro i
cyberattacchi
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LA SPESA MONDIALE PER LA CYBERSECURITY

APPLICAZIONI

CLOUD

DATI

GESTIONE
IDENTITÀ

INFRASTRUTTURE

GESTIONE
RISCHI

SICUREZZA
RETI

SOFTWARE

SERVIZI

CONSUMER

12.583

113.321
12.427

64.237

10.911

6.661
6.395

5.948

552.315

FONTE : GARTNER , AGOSTO 2018

_-11
3.003 q 2017 n 2018 72019 (PREVISIONI)

2.742
2.434 IN MILIONI DI DOLLARI

ti 459

'3.524
13.063
2.563

10.578
9.768

8.823

15.337
14.106

_......... .
4.712

4.347
1 3.949

Dati, banche, smartphonc
le pagelle della cybersecutity

;:nc e,ld,lirluu,rzumrc
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COMPETENZE
E CURIO SITA'

«Servono basi solide per guidare lo sviluppo tecnologico. Ma
abbiamo rivisto anche metodi di insegnamento e contenuti dei

corsi. Negli ultimi tre anni abbiamo sviluppato programmi sulle
soft skills, la capacità di risolvere problemi o situazioni di crisi»

1 Politecnico garantisce
il lavoro a un anno dalla

- laurea. Il tasso di occu-
pazione è oltre il novanta

per cento, mai così alto». È sodi-
sfatto il rettore Ferruccio Resta, in
carica dal 2016. Mette in fila i dati
di Ingegneria , Architettura, Desi-
gn. Ed elenca programmi e inizia-
tive che hanno portato al risultato:
i corsi per le nuove professioni, la
preparazione sulle competenze
trasversali come la capacità di la-
vorare in gruppo odi risolvere pro-
blemi, i nuovi centri per il lavoro
aperti in università.
Tutti (o quasi) occupati e in tem-

pi più brevi.
«L'obiettivo è sfidante, in un ate-

neo da u mila laureati all 'anno. E il
risultato è storico.
Ma monitoriamo anche il tipo di
contratto, e gli stipendi : fra gli in-
gegneri uno su due è a tempo in-
determinato e si arriva a 16oo euro
al mese, i numeri scendono per ar-
chitetti e designer . Il bilancio è co-
munque positivo, fino al 95% di oc-
cupati».

di Federica Cavadini

Qual è la formula del Politecni-
co?
«Qualità degli studenti. Qualità

della formazione . E innovazione
nella didattica: nuovi programmi e
più occasioni di incontro con il
mondo del lavoro».
Partiamo dagli studenti.
«Sono motivati. Sanno che il per-

corso non è facile ma c'è la garan-
zia del lavoro».
E quale formazione offre il Poli-

tecnico?
«Puntiamo a una preparazione

robusta nelle discipline che carat-
terizzano l'indirizzo , perché servo-

no basi solide per guidare lo svi-
luppo tecnologico. E abbiamo rivi-
sto metodi di insegnamento e con-
tenuti dei corsi».
Quali sono le novità?
«Da tre anni abbiamo inserito in

ogni corso moduli sulle soft skills,
le competenze trasversali. E pro-
poniamo anche iniziative extra-
curriculari per sviluppare le attitu-
dini personali e costruire il Diplo-
ma Supplement, un portafoglio
certificato di azioni svolte da pre-
sentare al datore di lavoro».
L'incontro con le aziende come

avviene?

p P; at,
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«Abbiamo moltiplicato le occa-
sioni. Tre fiere all'anno. Una setti-
mana al mese dedicata ai colloqui.
E da un anno c'è anche un Assess-
ment Center nei due campus, Bo-
visa e Leonardo, con specialisti
prestati dalle aziende che hanno
già incontrato oltre duemila stu-
denti per colloqui individuali e di
gruppo, per preparare curriculum
e lettera motivazionale o allenarsi
sulle soft skills».
E i laureati quale supporto tro-

vano in ateneo?
«Il nostro Career Service offre più

servizi e gratuiti. Quest'anno due-
mila aziende hanno pubblicato ol-
tre tredicimila offerte di lavoro. E
assistiamo anche le aziende».

7
II nostro Career
Service in un
anno ha
pubblicato 13
mila offerte
di lavoro da
duemila
aziende

Ha ati allanno del
Politecnico, che

garantisce un tasso
dl occupazione

oltre i190 %

Spieghi.
«Abbiamo rilanciato le giornate

di presentazione agli studenti e c'è
un nuovo appuntamento dedicato
alle piccole e medie imprese. Svi-
luppiamo una veste grafica al pro-
getto aziendale e organizziamo
una preselezione dei candidati».
E avete rivisto il programma dei

corsi.
«Architettura adesso ha un'offerta

unica sulla laurea triennale e spe-
cializzata sulla magistrale. C'è un
nuovo corso di Design interattivo.
E a Ingegneria pensando alle nuo-
ve professioni abbiamo lanciato
corsi magistrali sui temi del suo-
no, del rumore, del cibo, della mo-
bilità. Un programma sulla cyber
security è stato avviato con l'uni-
versità Bocconi e uno di Medicina
e Ingegneria con Humanitas Uni-
versity».
Sull'inglese, dopo ricorsi e sen-

tenze, confermate la linea?
«Nei corsi magistrali resta la pre-

valenza dell'inglese perché voglia-
mo continuare ad essere un ateneo
internazionale e riusciamo ad es-
sere competitivi. L'esperienza al-
l'estero aiuta ma crediamo che si
possa svolgere anche durante i
cinque anni del percorso. Pro-

II rettore del
Pnlitecnìco di muoviamo Erasmus e altri pro-
Milano Ferruc

Resta ,oanngrammi di mobilità, abbiamo 1700
docente dì
Ingegneria studenti all'estero per un periodo
Meccanica

di almeno sei mesi e investiremo
ancora affinché questo numero
cresca. Abbiamo anche un nuovo
accordo con atenei di Parigi, Berli-

no e Lonura ene preveue sei mesi
di frequenza qui e altrettanti in
una capitale europea».
E l'impegno su tasse e borse di

studio qual è?
«La no tax area è prevista sotto i

13mila euro di Isee, la massima
contribuzione è intorno ai 3900
euro e il valore medio sotto i due-
mila e sappiamo che è una cifra si-
gnificativa per gli studenti. L'ate-
neo come atto di civiltà stanzia 6
milioni di euro oltre ai i6 della Re-
gione per garantire gli studi a tasse
zero a tutti gli iscritti con i requisiti
per la borsa di studio».
Sulle residenze?
«Siamo indietro. Abbiamo due-

mila posti per i fuori sede, 6 su io
riservati agli studenti con borsa di
studio. Prevediamo di aggiunger-
ne altri quattrocento ma non ba-
stano. La richiesta è molto più alta
e in tutte le università milanesi».
Sulle due sedi quali sviluppi so-

no previsti?
«Investiremo ancora, in Bovisa e a

Città Studi. Ci serve più spazio,
perché le università si stanno tra-
sformando, nei campus oggi en-
trano anche le aziende per fare in-
novazione, ricerca e startup e acco-
gliamo gli alumni risorsa impor-
tante per l'ateneo. E si continua ad
investire sui laboratori per pro-
muovere la ricerca. Nella sede di
Architettura progettata su un'idea
di Renzo Piano realizzeremo un
grande laboratorio di modellistica
architettonica».

CO RIPRODUZIONE RISERVATA
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Il commento

Le competenze
e la passione
(necessaria)

di Nicola Saldutti

e chiedete al Rettore
dell'Università di

Napoli e presidente
della Conferenza dei Rettori,
Gaetano Manfredi (foto) qual è
la formazione di cui c'è bisogno
oggi, vi dirà che sempre di più
servono competenze trasversali,
la capacità di utilizzare un
metodo che renda gli allievi in
grado di adattarsi, di cogliere gli
elementi chiave dell'azienda
nella quale vorrebbero lavorare
e, soprattutto, essere pronti al
cambiamento.
Anche per questo l'esperimento
della Apple Academy, aperta
dalla Federico II e vissuta
all'inizio come un tentativo
destinato a non funzionare,
adesso è diventata una sorta di
modello. Dove le competenze
dell'Università pubblica e del
settore privato si sono
mescolate, nel rispetto
dell'identità di ciascuno. E forse
questo è il punto: come offrire
agli allievi le chiavi necessarie

per orientare la

propria

formazione
(permamente)
. Una delle
cose che si
coglie è che
molti giovani
sono attratti
soprattutto dai
grandi marchi per la ricerca
della loro occupazione. Sta
invece succedendo che le
opportunità si stanno
moltiplicando soprattutto nelle
piccole e medie imprese (una
rete che in Italia conta su oltre 4
milioni di realtà).
Evero, siamo in una sorta di
paradosso: da un lato la
recessione tecnica, che appare
come il risultato delle incertezze
interne al Paese e quelle esterne
(dalla guerra commerciale Usa-
Cina al clima generale), e
dall'altro aziende che esportano
fino al go%o delle loro
produzioni, che sono uscite
molto più rafforzate dalla crisi.
Verso al quali «TrovoLavoro»
vuole essere una sorta di
bussola per i ragazzi.
C'è una grande domanda di
competenze, saperi,
conoscenze, relazioni, ma
anche una grande richiesta di
passione, di capacità di
dedizione a quello che si fa. E in
questo basta scorrere alcune
delle storie raccontate in questo
numero per scoprire che si
tratta di casi molto più
frequente rispetto a quanto
siamo indotti a immaginare.

CO RIPRODUZIONE RISERVATA
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Fondi Ue: speso solo
un miliardo su 43
PER CONTRIBUTI EUROPEI SIAMO SECONDI SOLO ALLA POLONIA
MA IN SEI ANNI ABBIAMO USATO SOLO IL 3% DELLE RISORSE
SE NON LE IMPIEGIIEREMO ENTRO IL 2020 ANDRANNO AD ALTRI

di Milena Gabanelli e Luigi Offeddu

Italia ha dato molto all'Unione Europea: solo
nel 2017, circa 4,4 miliardi in più di quanto
abbia ricevuto da Bruxelles. Nel 2016, ha avu-
to 11,5 miliardi ma ne ha sborsati 13, 9. E fra il
2011 e il 2017, ha accumulato in tutto 36,1 mi-
liardi di saldi negativi. Nello sbilancio tra il
dare e l'avere, l'Italia arriva quarta, dopo la
Germania, il Regno Unito e la Francia.
Ma chi decide quanto «dare» e quanto «ave-
re»? Il «dare» si decide in base ai trattati da
cui è nata l'Unione, firmati da tutti i Paesi.
Principio generale: chi sta meglio aiuta chi
sta peggio, per favorire la stabilità e la pace
sociale dell'Ue. Il bilancio dell'Unione è defi-
nito in un piano di sette anni, rappresenta
l'v del Prodotto interno lordo totale dei Pae-
si membri, ed è sottoposto annualmente al-
l'approvazione dell'Europarlamento, sola
istituzione direttamente eletta dai cittadini
europei, cioè da noi tutti (nessuno può dire
«non c'ero»).
Pertanto ogni anno, ogni Stato versa a Bru-
xelles un contributo basato sul reddito na-
zionale lordo, su alcuni dazi doganali, su
un'aliquota Iva, e così via. Bruxelles a sua vol-
ta ricambia erogando i suoi fondi. Se un Pae-
se taglia il suo contributo, come ha minac-
ciato di fare Roma, va incontro al 2,5% di in-
teressi di mora sulla somma dovuta, più lo

0,25% per ogni mese di ritardo.

Piano `14-'20: all'Italia 43 miliardi
Fatti due calcoli sulle rispettive popolazioni,
ogni cittadino del Paese più ricco, la Germa-
nia, dà a Bruxelles circa 286 euro all'anno
(162 euro in più di quanto riceva). Quello più
povero, il greco, versa 14o euro ma ne incassa
541, cioè 401 in più. Mentre ogni italiano è in
credito verso Bruxelles di circa 39 euro. Erro-
ri e contestazioni sono possibili per tutti. Ma
chi amministra meglio, ha più speranze di
conquistarsi la fiducia di Bruxelles e dunque
i suoi fondi. Lo fa capire bene la nostra Corte
dei Conti, nella relazione 2018 depositata lo
scorso 9 gennaio: «la dinamica degli accre-
diti dipende, oltre che dalla preassegnazio-
ne dei fondi a ciascun Paese nell'ambito del-
la gestione concorrente, anche dalla capaci-
tà progettuale e gestionale degli operatori

Nel piano 2014-2020 la Ue ha stanziato a fa-
vore dell'Italia 42,7 miliardi che, aggiunti a
30,9 miliardi di co-finanziamento naziona-
le, prefigurano 73,6 miliardi da investire in
programmi di occupazione, crescita, tutela
dell'ambiente, agricoltura (sono fondi strut-
turali, quelli che rappresentano la metà di
tutti i finanziamenti europei).

Ottobre 2018: speso solo il 3%
Dopo la Polonia, l'Italia è il Paese Ue cui Bru-
xelles ha assegnato più soldi. Ma è anche il
sestultimo per capacità di spesa: fino allo
scorso ottobre abbiamo speso solo il 3% dei
fondi disponibili, contro una media europea
del 13%- Cosa si rischia? Lo scrive la Commis-
sione Europea: «se una somma stanziata a
favore di un dato programma non viene riti-
rata entro la fine del secondo anno a decor-
rere dall'approvazione dello stesso, tutte le

Ritaglio stampa ad uso esclusivo dei destinatario, non riproducibile.
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somme di denaro non versate non saranno
più disponibili per quel programma».
Ed è il conto che l'Ue sta presentando a Na-
poli: potrebbe revocare i fondi già stanziati
per la linea 6 della metropolitana (98 milio-

ni), e quelli per la via Marina (16 milioni). A
rischio anche gli 813 milioni per la Tav. La
Corte dei Revisori Ue nel Rapporto 2018 scri-
ve: sulla programmazione 2007/2013 l'Italia
ha accumulato 95o milioni di fondi non im-
piegati e progetti sospesi, e in questo è se-
conda in Europa dopo la Romania.
Puglia, tragedia nonostante i fondi
Secondo i dati della Commissione, l'89% dei
grandi progetti italiani presentati nel 2007-
2013 aveva un'insufficiente analisi costi-be-
nefici, il 68% errori di pianificazione o di co-
noscenza del mercato interno, il 51% insuffi-
ciente valutazione dell'impatto ambientale e
copertura finanziaria.
Fra gli esempi di sprechi marcati da burocra-
zia e incapacità, ce ne sono stati pure di tra-
gici. Nel novembre 2007, Bruxelles approva
il Programma di sviluppo regionale della
Puglia. Comprende anche il «Grande Pro-
getto» di raddoppio dei 13 pericolosi chilo-
metri di binario unico sulla linea Corato-
Barletta. Nel febbraio 2008, la Regione Pu-
glia approva le modalità dell'intervento Ue,
ma dal 2011 in poi, il Programma viene più
volte modificato. Nel frattempo, al «Grande
Progetto» vengono assegnate diverse autori-
tà di gestione e diversi «organismi» per va-
lutare le pratiche amministrative, un intrico
di competenze. E 19 aprile, nove anni dopo la
prima approvazione giunta da Bruxelles, e
quattro anni dopo l'erogazione di 18o milio-
ni, parte la prima vera gara d'appalto per il

raddoppio del binario unico. Troppo tardi. Il
12luglio 2016, su quello stesso binario, due
treni si scontrano: 23 morti, 5o feriti.

Le furbizie siciliane non passano
Quando non sono tragedie, sono soldi but-
tati. Nel gennaio 2018, il tribunale della Cor-
te di Giustizia Ue conferma il taglio di 380
milioni dal totale di 1,2 miliardi del Fondo
sociale Ue per la Sicilia. Ecco alcune irregola-
rità citate dai giudici: «progetti presentati

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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dopo la scadenza dei termini, progetti non
ammissibili alle misure per le quali erano
stati dichiarati. Spese relative al personale
non correlate al tempo effettivamente im-
piegato per i progetti; consulenti esterni pri-
vi delle qualifiche richieste; spese non atti-
nenti ai progetti, spese contabilizzate in mo-
do inappropriato; violazione delle procedu-
re di appalto e di quelle per la selezione di
docenti, esperti e fornitori».

Le frodi della Val Trompia
Ce la caviamo bene anche con le frodi. Le se-
gnalazioni di irregolarità riguardanti Roma
giunte dall'Olaf (l'autorità anti-frode di Bru-
xelles) sono quintuplicate nel periodo che va
da 2007 e il 2013, solo nel 2017 si è passati da
927 a 1227. Un esempio pittoresco: Val Trom-
pia, maggio 2018. Tre allevatori bresciani
prendono in affitto pascoli in alta quota per
le loro nuove mandrie, mirando ad incassare
200 mila euro di fondi Ue della Politica agri-
cola comunitaria. Ma in Val Trompia ci sono
anche i carabinieri forestali, che un giorno
spediscono un paio di droni a curiosare dal-
l'alto su quei pascoli. Così scoprono che las-
sù non c'è nemmeno una mucca. I tre bre-
sciani vengono denunciati. Loro, certo, non
volevano essere «contributori netti» di Bru-
xelles.

I ministri non vanno a negoziare
Ma c'è qualcos'altro, che ci danneggia:
«L'Italia non è abbastanza presente a Bruxel-
les, in tutti i sensi - dice Alessia Mosca, eu-
rodeputata autrice del libro «L'Unione, in
pratica: un'Europa a misura d'Italia»
Spesso non ci siamo ai tavoli più importanti
dove si decide, soprattutto nei progetti tran-
snazionali che calamitano i fondi diretti più
importanti, dove devi dimostrare di avere un
sistema-Paese che può stare in un network.
Ma non molti nostri politici parlano bene
l'inglese o il francese, in più i ministri prefe-
riscono restare nei loro collegi che andare
alle riunioni di Bruxelles, dove se invece ci
sei, puoi negoziare». In effetti preferiscono
parlar male dell'Europa, anche senza cono-
scerne i meccanismi, dai cortili di casa. E i
cortili applaudono.
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I Paesi
che danno
all'Ue più
di quanto
ricevono

SPAGNA

73,6
miliardi€
gli stanziamenti
2014-2020
per investire in:

3%
quanto è stato speso
fino a ott. 2018

FRANCIA

Dare e avere in Europa
(in miliardi di euro, 2017)

GERMANIA
POLONIA

`R. CECA

ITALIA

MALTA

.III

é Numa13

I Paesi
che ricevono

dall'Ue più
di quanto

danno

Nel periodo 950 milioni 11 grandi progetti
2013-2017 i fondi totali dei 55 avviati non sono stati

non impiegati completati entro il 31/3/2017.
e progetti sospesi Il governo dovrà completarli

con fondi propri entro fine marzo

Criticità dei grandi progetti italiani presentati nel 2007-2013

890%

Analisi
Costi Benefici
insufficienti

19

68%

Problemi
di pianificazione

66%

Mancata
conoscenza
dei mercato
interno

51%

Valutazioni
ambientali
insufficienti

n l 42%

Coperture
finanziarie
insufficienti

Fonte: Commissione Europea, Corte dei Conti Corriere della Sera
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I principali contributori «netti»
(in miliardi di euro, 2017)

Contributo n Fondi Ue e Differenza
all'Ue incassati

Germania Regno Unito Francia

m
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L'inchiesta

a Case, sui prezzi peserà
l'effetto baby-boomers

GIUSEPPE SALA

ADRIANO BONAFEDE pagina 10

L'inchiesta

Câse , effetto baby-boomers
giù , prezzi sl salva Milano

ADRIANO BONAFEDE, ROMA

Via via che i nati dal 1945 al 1964 invecchieranno serviranno sempre meno abitazioni. II punto di svolta, secondo
il Cresme, sarà dal 2028, quando il numero delle famiglie inizierà a calare. I millennials pagheranno di meno

grandi case con dimore più pic- che coloro che hanno più di 65C he ne sarà dei prezzi cole, un po' perché passeranno anni, il 23% della popolazione,
degli immobili? Del te- a miglior vita: al loro posto i mil- possiede ben il 43% delle case.
ma di un abbassamen- lennials, che sono molti meno, Anche chi ha tra 50 e 64 anni, il
to delle quotazioni avranno a disposizione una 24% della popolazione, possie-

nei prossimi anni, come tenden- quantità di case che col passare de il 33% degli immobili. Insie-
za di lungo periodo, si discute del tempo eccederà i loro biso- me, gli ultracinquantenni, il
da tempo. Il motivo è semplice: gni. Quindi saranno costretti a 47% degli inglesi, sono proprie-
via via che le generazioni dei ba- vendere, ma ciò farà a poco a po- tari del 76% delle case.
by boomers (ovvero di coloro co scendere i prezzi. Anche in Italia il Cresme foto-
che sono nati tra il 1945 e il 1964) grafa una situazione non molto
diventeranno vecchi e i loro f

igli BENE PER I GIOVANI
dissimile, se non per un invec-

e nipoti, che sono molti meno, si Una bella notizia per i giovani chiamento ancora più pronun-
ritroveranno abitazioni in ecces- che finora hanno visto l'acquisto ciato: le famiglia con oltre 64 an-
so rispetto ai loro bisogni e quin- di una casa come un miraggio, da- ni, che sono il 37% del totale, pos-
di dovranno vendere: si avrà ti i prezzi salatissimi. Ma una brut- siedono il 41% degli immobili. i.
quindi una situazione sfavorevo- ta notizia per tutti quelli che han- nuclei famigliari tra 55 e 64 an-
le ai prezzi, con tanti che vendo- no sempre creduto nell'investi- ni, il 18,2% del totale, hanno il
no e pochi che acquistano. Di re- mento immobiliare. Non c'è ades- 20,2% del totale delle case. Insie-
cente ha ripreso questo tema so soltanto la crisi - da cui l'Italia me, gli ultracinquantacinquen-
L'Economist che si è inserito in in questi anni non si è per la veri- ni possiedono quasi il 60 per
un dibattito già aperto da tem- tà mai ripresa, salvo in alcune cento di tutti gli immobili desti-
po negli Stati Uniti per poi appli- aree, al contrario di tutti gli altri nati ad abitazione. Inoltre, più è
carlo alla situazione inglese. Il principali paesi occidentali - ma alta l'età, maggiore è la quota di
punto è sempre lo stesso, e vale una tendenza che, pur ancora famiglie proprietarie sul totale:
anche per gli italiani e un po' agli inizi, gioca nel medio-lungo da 55 anni in su il 76,5% del tota-
per tutte le popolazioni occiden- termine a sfavore di una crescita le possiede una casa, una quota
tali: nei prossimi 10-20 anni, un dei prezzi. Il Cresme, uno dei che si riduce al 44,4% fra chi ha
po' per volta, tutti i baby boo- principali istituti di ricerca immo- meno di 35 anni.
mers giocoforza lasceranno le biliare, ha elaborato per Affari & Insomma, come si vede, la
loro belle abitazioni, un po' per Finanza un'indagine inedita. proprietà immobiliare è perlo-
ritirarsi in qualche casa di ripo- L'inchiesta dell'Economist ha più concentrata fra gli anziani.
so, un po' per cambiare le loro mostrato, numeri alla mano, In più, il Cresme ha calcolato
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che ben il 32 per cento di tutte te sarà negativo per circa 17 mila
le famiglie, quindi quasi un ter- all'anno: teoricamente sarà in
zo del totale, è composto da per- quel periodo che comincerà un
sone sole. Una percentuale che, vero eccesso di offerta di abitazio-
ovviamente, aumenta con l'età: ni a livello nazionale. In realtà un
ciò significa che sempre più per- riequilibrio tra domanda è offer-
sone si ritrovano in case troppo ta c'è già stato, nel 2008 si realiz-
grandi per le loro esigenze, e ciò zavano quasi 340mila abitazioni,
costituisce di per sé un incenti- nel 2018 sono state meno di
vo alla vendita, magari per pas- 110.000.
sare in abitazioni di taglia più
piccola. Ben il 76,5 per cento del-
le famiglie di persone sole oltre
i 45 anni, secondo i calcoli del
Cresme, è proprietaria di una
casa, mentre questa percentua-
le scende al 50 per cento tra chi
ha meno di 45 anni. «Con l'invec-
chiamento della struttura de-
mografica - spiega Lorenzo Bel-
licini, ad del Cresme - la compo-
nente di famiglie con persona
di riferimento anziana andrà au-
mentando, determinando un
considerevole incremento delle
estinzioni di nuclei esistenti:
questo vuol dire che sta comin-
ciando una fase che porterà nel
decennio 2027- 2037 a una dimi-
nuzione del numero delle fami-
glie residenti. Del-resto il calo
della popolazione italiana è già
iniziato: tra 2014 e 2018 l'Italia
ha perso 400.000 abitanti. Di
conseguenza si ridurrà il fabbi-
sogno di case».

PIÙ ESTINZIONI

Nel corso del tempo, piano pia-
no crescerà la quota di famiglie
che si estinguono rispetto a quel-
le che si formano: la data in cui ci
sarà il sorpasso, ovvero ci saran-
no più famiglie estinte che nuo-
ve, il Cresme lo fissa tra il 2028 e
il 2037, che sembra lontano nel
tempo ma che comincia tra soli 9
anni fino a 18 anni da oggi. Il Cre-
sme ha calcolato che nel periodo
2008-2017 ci sono state 465 mila
nuove famiglie all'anno contro
294 mila estinzioni, con un saldo
positivo di 171 mila nuove fami-
glie all'anno, che quindi rappre-
senta a livello nazionale la richie-
sta teorica di nuove abitazioni-

I conti naturalmente sono più
complessi perché hanno a che fa-
re con l'uso del patrimonio esi-
stente, con il suo degrado e con
gli spostamenti della popolazio-
ne. Ma certo è che nel decennio
cominciato nel 2018 e fino al
2027, il Cresme stima che di fron-
te a 393 mila nuove famiglie ci sia-
no ben 321 mila estinzioni all'an-
no: il saldo annuale sarebbe sol-
tanto di 72 mila famiglie, e quindi
di necessità di case teoriche
all'anno. Tra il 2028 e il 2037 il sal-
do famiglie nuove-famiglie cessa-

A MACCHIA DI LEOPARDO

«Non c'è dubbio - commenta Bel-
licini - fra pochi anni il saldo tra
nuove famiglie e famiglie estinte
potrà comportare una pressione
negativa sui prezzi, in particola-
re per le case usate. C'è da dire
che i prezzi in Italia sono scesi
molto con la crisi del 2007-2013,
e nemmeno la ripresa delle com-
pravendite iniziata nel 2014 ha in-
vertito questa dinamica. I prezzi
hanno continuato a scendere, so-
prattutto quelli delle abitazioni
usate, sino al 2018. E in molte real-
tà locali sono addirittura infimi:
nella città vecchia di Taranto si
comprano case a 250 euro al m2.
Ma la cosa più importante è che
l'Italia è sempre più a macchia di
leopardo, e oltre alle dinamiche
nazionali bisogna guardare bene
a quelle locali. Le differenze so-
no grandissime».

In questo momento è in atto in
Italia una profonda selezione ter-
ritoriale, con città attrattive e cit-
tà che tendono a perdere abitanti.
«Milano - dice Bellicini - è la città
che attira più persone ma anche
nel Sud ci possono essere aree, ad
esempio Lecce o Matera, che at-
traggono persone e turisti. In que-
ste aree più dinamiche i prezzi de-
gli immobili tenderanno a salire.
A grandi linee però emerge la cri-

si del Sud: ad esempio prevedia-
mo che la Sicilia perderà nei pros-
simi 20 anni 500 mila abitanti e
così accadrà in Campania. In Basi-
licata ci saranno 75 mila abitanti
in meno rispetto agli attuali 570
mila, il 13 per cento del totale!
Mentre la Lombardia acquisirà
circa 265 mila nuove persone, e il
Trentino 70 mila. I dati descrivo-
no che già oggi è in atto una nuo-
va ondata migratoria interna, ita-
liana, da Sud a Nord, che si aggra-
verà se non succede niente nei
prossimi anni, e questo ha e avrà
un riflesso sui prezzi immobiliari.
Certo anche alcune regioni e città
del Nord Ovest o del Centro sono
in declino demografico».

Le tendenza che il Cresme foto-
grafa per i prossimi anni è giù in
atto. Secondo un'elaborazione
DemoSi-Cresme, tra il 2013 e il
2017 la Lombardia avrebbe preso
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63 mila nuovi abitanti, il Lazio 26
mila, il Trentino 16 mila e l'Emilia
Romagna, 6.200. Tutte le altre re-
gioni sono state in calo demogra-
fico. Quelle che stano peggio so-
no la Sicilia (meno 68 mila abitan-
ti), il Piemonte (meno 61 mila), la
Campania (meno 43 mila, la Pu-
glia (meno 42 mila), e la Liguria
(meno 35 mila).

SITUAZIONE CITTÀ PER CITTÀ

Se passiamo dal livello regiona-
le alle singole città, i risultati

della ricerca del Cresme (con-
dotta questa volta su dati
Omi-Agenzia delle Entrate) so-
no ancora più interessanti. Ci
sono città che nel 2018 sono vi-
cine per livello di compraven-
dite al massimo storico del
2007-2008, il che dimostra
una vivacità di fondo. Salerno
e Matera sono i capoluoghi
con lo stesso numero di transa-
zioni del massimo storico. Poi
ci sono Firenze (meno 1%, Mila-
no (meno 2,7), e un gruppo di
città con un solo meno 5% cir-
ca (Modena, Bari, Bolzano, Sie-
na). Seguono, tra le città più
virtuose, perla tenuta dei prez-
zi, Treviso (meno 7,2% e Caglia-
ri (meno 9,9%).

Al contrario, per alcuni capo-
luoghi è un catastrofe: i più col-
piti dalla crisi immobiliare, tut-
ti con percentuali intorno al
50% in meno di transazioni ri-
spetto al massimo, sono, in ordi-
ne decrescente: Ravenna, Gros-
seto, Rieti, Alessandria, Isernia,
Chieti, Ascoli Piceno, Trento,
Brindisi e Agrigento.

Se qualcuno pensa ancora di
poter effettuare investimenti
immobiliari in futuro, è bene
che tenga presente sia le ten-
denze demografiche generali
sia, anzi forse soprattutto,
quelle locali.
(I)RIPRODUZIONE RISERVATA
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PIÙ ANZIANI, PIÙ SOLI

Le famiglie di persone sole,
secondo le ultime elaborazioni
dei Cresme su dati (stat e Banca
d'Italia per Affari & Finanza,
costituivano nel 2017
quasi un terzo dei totale,
il 31,81 per cento per cento
per l'esattezza e crescono
continuamente (erano il 28,98
per cento nel 2013).
Via via che cresce l'età delle
famiglie di persone sole
aumenta anche la percentuale
di coloro che hanno
un'abitazione di proprietà:
quelle che hanno meno di 45
anni sono proprietari nel 50,3
per cento dei casi ma oltre 65
anni si sale al 76,5 per cento del
totale di questo gruppo.
Considerando tutte le famiglie
composte da una sola persona,
chi sta in un'abitazione
di proprietà rappresenta
in media il 69,2 per cento
del totale, contro il 30,8
per cento di chi vive in affitto.

I numeri

Le nuove abitazioni
che i costruttori
realizzavano nel 2007

I
Ne i 2018 i costruttori
hanno realizzato meno di
un terzo delle case che

I edificavano undici anni prima
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I trend dei prossimi anni
Meno giovani, più case e il nuovo scenario demografico regionale

L'opinione

3.555.421

IL SORPASSO VARIAZIONE SCENARIO POPOLAZIONE

DOPO IL 2028 RESIDENTE (2016-2036 SCENARIO CENTRALE)

• NUOVE FAMIGLIE

n ESTINZIONI FAMIGLIE ESISTENTI

n VARIAZIONI FAMIGLIE

171.474

LOMBARDIA

TRENTINO ALTO ADIGE 70.169

-3.139 VALLE D'AOSTA

-8.218 EMILIA ROMAGNA

-32.2410 MOLISE

-69.406_ UMBRIA

-73.988- LAZIO

-74.722 _ BASILICATA

-78.902 _ FRIULI VENEZIA GIULIA

-86,6831_ MARCHE

408.933 ABRUZZO

-135.456 - TOSCANA

-158.312- VENETO

,-169.183 - SARDEGNA

-184.612 - LIGURIA _

-193.741- CALABRIA

-312.066 PIEMONTE

-436.942 PUGLIA

-496.976 CAMPANIA

-513.063 SICILIA
FONTE: CRESME

È già cominciata una
diminuzione dei nuclei
residenti. Ma non tutto
il Paese sarà colpito:
il capoluogo lombardo
e altri centri attireranno
persone, Sicilia
meno 500 mila

LORENZO BELLICINI,

AD CRESME
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I NEGOZIATI CON LA CINA

La via della Seta
e più vicina:
l'invito all'Italia
di Xi Jinping
di Federico Fubini

a firma con cui l'Italia,
prima fra le prime dieci

economie del mondo,
aderisce alla cosiddetta Via
della Seta, che dal 2013 è il
grande progetto Xi Jinping,
potrebbe essere pronto per
il 22 0 23 marzo. a pagina 11

L'accordo

di Federico Fubini
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La Via della Seta è più vicina,
ultimi negoziati con Pechino
Le tensioni dei partner Ue

9L accordo per ora non
c'è, ma non sembra
affatto lontano e po-
trebbe essere pronto

per il 22 e 23 marzo. In quei
due giorni, salvo cambi di pro-
gramma ormai improbabili,
Xi Jinping sarà in visita ufficia-
le a Roma per poi proseguire il
suo viaggio europeo verso Pa-
rigi. E presidente cinese arriva
per colloqui politici al massi-
mo livello, per confermare
l'importanza degli investi-
menti già da quasi tredici mi-
liardi di Pechino in Italia ma in
agenda potrebbe entrare an-
che un punto più specifico: la
firma del memorandum
d'intesa con cui l'Italia, pri-
ma fra le prime dieci eco-
nomie del mondo, aderi-
sce alla cosiddetta Via del-
la Seta che dal 2013 è il
grande progetto di proie-
zione globale di Xi.

«La discussione sul
memorandum è a uno
stadio molto avanzato»
conferma Michele Gera-
ci, il sottosegretario allo
Sviluppo economico che
sta portando avanti il ne-
goziato e dal 2008 è vissu-
to per dieci anni in Cina

con ruoli principalmente
da accademico. L'accordo,
al quale guardano con at-
tenzione crescente l'ammi-

II sottosegretario
Geraci: c'è la decisione
di portare avanti la
trattativa, sono rimasti
alcuni punti aperti

nistrazione americana e vari
governi europei, per il mo-
mento non è ancora chiuso e
non è del tutto certo che lo sa-
rà per l'arrivo di Xi a Roma. «Il
memorandum non è stato de-
finito e non lo sarà fino all'an-
nuncio. Stiamo formalizzan-
do alcune parole, ma non cre-
do esistano dubbi sui conte-
nuti», dice Geraci. «C'è la
decisione politica di portare
avanti la trattativa e sono ri-
masti solo alcuni punti aperti,
penso facilmente risolvibili».

La Via della Seta voluta da
Xi, «One Belt One Road Initia-
tive» (Bri) secondo il suo no-
me internazionale, è un pro-
getto di espansione dei canali
commerciali e d'investimento
cinesi dall'Asia del Sud-Est, al-
l'Asia centrale fino all'Europa

- via terra e dai porti di Guang-
zhou (Canton) e Haikou attra-
verso Malacca, Singapore, lo
Sri Lanka, Gibuti e Suez fino
all'Adriatico settentrionale.
Anche se formalmente non fa
parte del memorandum, le di-
scussioni con i cinesi sono in
corso anche per il coinvolgi-
mento di una o più aziende di
Pechino nel porto di Trieste.
«A noi interessa che qualun-
que investimento porti a un
aumento della capacità del-
l'infrastruttura», osserva in
proposito Geraci.

La Via della Seta ha già coin-
volto formalmente 71 Paesi -
soprattutto in Asia e in Ocea-
nia - e sotto il suo marchio la
Cina ha già impegnato 210 mi-
liardi di dollari in infrastruttu-
re e altri interventi all'estero.

Uno degli aspetti del progetto
di proiezione globale di Xi è
che il governo cinese prevede
di creare due tribunali inter-
nazionali a Shenzhen e a Xian
per la risoluzione di eventuali
dispute commerciali legate al-
la Via della Seta, sulla carta un
po' sul modello delle corti
commerciali di Dubai e di Sin-
gapore. Una seconda caratteri-
stica è che alcuni Paesi più de-
boli coinvolti dalla Via della
Seta - Pakistan, Mongolia e

Montenegro fra gli altri - si
sono trovati indeboliti e politi-
camente condizionati dai forti
debiti accumulati nei confron-
ti di Pechino. Queste peculiari-
tà non passano inosservate a
Washington e fra i principali
governi europei. Preoccupa
per esempio che molti dei
porti coinvolti dall'iniziativa
cinese vedano ampliamenti
che li rendono potenzialmen-
te adatti al doppio uso, civile e
militare. Tempo fa i 28 amba-
sciatori a Pechino dei Paesi
dell'Unione europea avevano
concordato una serie di «linee
guida» che, nei fatti, equivale-
vano a un invito a non firmare
i memorandum della Via della
Seta. La stessa amministrazio-
ne americana da prima dell'ar-
rivo di Donald Trump alla Casa
Bianca non ha mai nascosto
l'irritazione per l'iniziativa di
Xi Jinping, anche se non ci so-
no conferme che l'argomento
sia stato sollevato venti giorni
fa quando l'ambasciatore Usa
Lewis Eisenberg ha visto il
premier Conte a Palazzo Chigi.

Di certo Luigi Di Maio è già
andato in Cina due volte nelle
vesti di vicepremier e ministro
dello Sviluppo, a settembre e
novembre scorsi. Ma il suo
vice Geraci non condivide le
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riserve degli alleati occi-
dentali dell'Italia. «Forse
sì, può esserci un po' di
preoccupazione da parte
americana - riconosce

Ma sarà dissipata
quando si comprenderà
che i contenuti del me-
morandum d'intesa sono
limitati. L'Italia resta alle-
ata degli Stati Uniti. Non
c'è nessun cambio di rot-
ta, non vogliamo spostare
l'asse geopolitico del Pae-
se».

Il sottosegretario sottoli-
nea che l'accordo, se sarà fir-

mato, non implica obblighi o

no in Paesi terzi, per esempio

La visita
Xi Jinping sarà in visita
ufficiale a Roma il 22 e
23 marzo per poi
proseguire per Parigi

vincoli per il governo di Roma.
«Non assumiamo impegni fi-
nanziari - dice Il memo-
randum ha solo clausole di in-
tenti che mirano a facilitare
perle nostre imprese l'accesso
al mercato cinese, agli investi-
menti in Cina e la loro coope-
razione con imprese di Pechi-

uo ¡ canali commerc '
9,

nelle costruzioni, nell'energia
e in agricoltura. Cerchiamo so-
lo di recuperare un ritardo».
Oggi l'Italia è appena il vente-
simo maggiore esportatore in
Cina con un fatturato annuo di
18 miliardi di euro, cinque me-
no della Francia e soprattutto
cinque volte più piccolo ri-
spetto alla Germania.

Per ora quattro governi del-
l'Ue hanno sottoscritto la Via
della Seta: l'Ungheria di Viktor
Orban e la Polonia, entrambi
in rapporti tesi con Bruxelles
per le accuse sulla violazione
dei principi democratici; il

Via terra

Via mare

Trieste

m

Mombasa

liardi di dollari
II progetto

• One BeltOne
Road Initiative
è il progetto di
espansione dei
canali
commerciali e
d'investimento
cinesi (dall'Asia
all'Europa),
nato nel 2013
per volontà dei
presidente
Xi Jinping

stanziati dalla Cina per infrastrutture
e altri . interventi all'estero

Pagina 1
Foglio 2 1 2

Portogallo dove imprese stata-
li di Pechino controllano i
principali gruppi nell 'elettrici-
tà, nelle rinnovabili , nella rete
elettrica, la prima banca del
Paese, la prima compagnia as-
sicurativa e la più grande rete
ospedaliera ; e la Grecia dove
Cosco, il colosso di Pechino,
controlla il porto del Pireo. Nel
2018 Atene a sorpresa ha bloc-
cato due risoluzioni europee
di condanna della Cina sui di-
ritti umani. Ma l'eventuale
adesione alla Via della Seta
dell'Italia, un 'economia del
G7, sarebbe evidentemente un
fenomeno diverso.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

71

unici per ora
nella Ue

Grecia, Polonia
e Ungheria,

i governi di
Portogallo,

già sottoscritto
71 Stati. Hanno

Paesi
II progetto ha
già coinvolto
formalmente
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